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l'Unità PAG. 

Là risposta delFANM ai provvedimenti del governò 
/ 

I magistrati scioperano il 15 luglio: 
gli aumenti non liquidano la vertenza 

«Magistratura democratica » ha insistito per uno sciopero eli due giorni dissociandosi, nella 
votazione, dalle correnti di « Magistratura indipendente » e « Unità per la costituzione » 

ROMA — Lo sciopero nazionale dei 
• magistrati si farà, anche se per un 

solo giorno. La decisione di astenersi 
dal lavoro per tutta la giornata di 
martedì 15 è stata presa dal comi
tato direttivo centrale ' dell'Associa-' 

! rione Nazionale Magistrati al ter-
. mine di una contrastata riunione. 
' conclusasi a tarda sera.- - ' :

f 

Conferma ' della lotta 
r Cominciato in mattinata' l'incontro 

era stato sospeso alle 17,30 per dare 
; tèmpo ai componenti la giùnta cen
trale di incontrarsi con Morlino, il 
quale, comunque, non è riuscito/a 

• comporre la « vertenza ». Di ritorno 
dai colloqui, la corrente di « Unità 
per la Costituzione ». che fino ad 
allora aveva sostenuto, insieme a : 
«Magistratura democratica» la'ne
cessità di confermare lo sciopero di 
due giorni, si è invece schierata con 
la correntie di « Magistratura indi
pendente » (più conservatrice) che 

'•• fin dall'inizio aveva puntato a con
tenere la "protesta nell'arco di una 
sola giornata in considerazione « del
la buona volontà » mostrata dal gò- . 
verno. < Magistratura democratica » 
ha invece votato contro quest'ultima ; 

decisione. Un ? altro' sciopero gene-. 

rale è stato deciso per i giorni 30 
settembre e primo ottobre, previa 
una conferma che verrà dall'assem
blea del 27 settembre. .. v -
' Fino alla convocazione di Morli
nò i rappresentanti di « Unità per 
la Costituzione» è Magistratura de
mocratica » avevano sostenuto con
cordemente llppportunità ' di confer
mare integralmente la decisione pre-
sa urta decina dì giorni fa di sciope
rare per qùarantott'ore, allo scopo di 
sottolineare la persistente inerzia del 
governo sui gravi problemi che da 
anni ostacolano il funzionamento del-

•' la giustizia. " 7;,:. 
. • - • ' • . " • • • - • * 

Sulla discussione al vertice del-
PÀNM hanno pesato in modo deter
minante i provvedimenti usciti l'al
tra notte dal Consiglio dei ministri. 
che praticamente.hanno lasciato in
soddisfatti tutti, innanzitutto i giu
dici più progressisti, già in fermen
to da alcuni giorni di fronte al peri
colo di un «baratto» delle rivendt-

, cazioni più complessive sulla rifor
ma con una generosa pioggia di au
menti delle retribuzioni; pericolo che 
aveva preso corpo dopò che il mi
nistro Morlino, con insolito zelo, s i ' / 
era formalmente impegnato a fare ," * 
approvare al governo aumenti men
sili per i giudici oscillanti tra le 500 
e le. 800 mila «lire. 

In realtà.- la conclusione del Con
siglio dei ministri non ha conferma
to l'ipotesi del « baratto », ma non ;, 
ha neppure risposto adeguatamente . 
alle aspettative dei magistrati. Sono 
stati approvati soltanto due disegni, 
di legge che incideranno sulla pro
cedura giudiziaria: quello che pre-. 
vede che le inchieste sugli attentati 
a magistrati non saranno più trasfe- ; 
rite ad altra sede per « legittima su-, 
spicione » (così le istruttorie saranno s 
più veloci), e quello riguardante i 
benefici di legge ora concessi, oitre 
che ai cosiddetti terroristi « pentiti », 
anche ai gregari dell'Anonima se
questri che collaborano alle indagini. 

Le questioni aperte 
• Restano • invece aperte tutte : le 

altre questioni che sono state al 
centro dell'agitazione dei giudici: 
il potenziamento delle strutture in
vestigative, l'allargamento delle 
competenze dei. pretori penali (ne-
cessario a snellire il4lavoro nelle 
Procure e nei Tribunali) e la tute
la dei magistrati più esposti. 

Ma bisogna dire che le decisio
ni del governo hanno lasciato a 
bocca asciutta anche quella parte ; 
della magistratura sulla quale qual-

Insieme agli Spatola e agli uomini del clan Gambin 

^uccisioneM |unbfospl 
L'accusa è di omicidio aggravato premeditato - Altri tre giudici istruttori de 
yranno portare avanti l'inchiesta che viene definita « molto complessa 

cuno aveva fatto affidamento: per 
tentare di « svendere » le vertenze ' 
sulla riforma. Le generose promés
se fatte da Morlino. infatti, non so
no state fatte proprie fino in fon
do dal Consiglio dei ministri. Sono 
state approvate « le linee generali » ; 
del progetto di aumenti, ma l'insor
gere di qualche opposizione da par-_' 
te di alcuni settori del governo (so
prattutto da parte del ministro del-, 
le Finanze Reviglio) ha fatto slit- ! 
tare ogni decisione alla riunione di -, 
un apposito comitato interministe
riale. prevista per i prossimi giorni. 

La settimana che arriva, quindi, •.' 
sarà ricca di scadenze per la lot- , 
ta dei magistrati. • Domani la dele
gazione - permanente del Consiglio 
superiore della magistratura si in
contrerà con i giudici di Roma per 
fare il punto della situazione. Dal
la schiera dei sostituti procuratori, 
intanto, viene _ ribadita l'intenzione 
di proseguire la sospensione dei 

; processi con imputati non detenu-. 
ti fino a settembre: la Procura di 
Roma, dunque, resta il punto più 
« caldo» della protesta, che pro
prio da qui era partita subito dopo 
l'assassinio di Mario Amato. 

se» c^ 

La protesta dei mag 

ònper 
Per ora sembra neutraliz-

. zato. il. tentativo del -governo 
di affrontare le richieste dei 
magistrati - - prevalentemente 
sul piano degU. aumenti re
tributivi. lì' protrarsi deU 
l'agitazione dei giudici se
gnala, infatti,. Jl'_ permanere 
dello stato di insoddisjazio
ne acuito dal giudizio 'non ' 
positivo che ' la grande mag
gioranza detta stampa ha'dà-'-
to'della piega che. prendeva 

• la questione. */• giudici han- . 
no colto che Vatteggiamento ) 
del governo può avere come ; 
risultata' immediato ' la' rat- \ 
tura del sentimento di larga •-
solidarietà manifestato '.nei ] 
confronti ' della magistratura, 

• nonostante il disagiò anche ; : 
' istituzionale di'quello, «ciò- ,-' 
; pero, quando al centro dèlia 
-; vertenza sono stati posti con 
forza; i problemi della «Vii- • 
rezza, delle riforme e delle ' -
strutture. . - . . _•''.•" 

" '•'- Importante Segnale' di qtie- ~~ 
sto collegamento tra giudice 

' e società civile è stata -la -ss 
manifestazione delle confede- : 
razióni sindacati ' romane « * 
sostegno dette richieste . dei "] 
magistrati; quelle .:richieste. % 
non erano isolate* non rap- " 
presentavano . soltanto le • u•• '-

<\-AI 
stanze di un ceto, ma erano 
considerate un momento im
portante per il funzionamento 
democratico della macchina 
dello Stato. Se poi; tutto ri
schia di chiudersi nell'imbu
to '•• degli aumenti -.retributivi 
evidentemente questi caratte
ri', vengono meno," decade ta 
centralità delle rifórme e la 
vertènza diventa,. una questio
ne pigramente interna. _ \ "• 
r: Non che il problema eco
nomico dèi giudici èia pre
testuoso; ~ anzi, come - abbia
mo sottolineato nel documen
to della •' direzione e nel co
rnuti tento emesso . dòpo rin
contro con ta • Giunta delVAs
sociazione ' dei magistrati,' va 
risòlto co& chiarezza e deci
sióne. Sìnora è staio tenuto 
an pò* sott'acqua, sia per una 
sórta di imbarazzo che cóglie 
il giùdice quando 'deve, pas
sare dalVesercizio delle fun
zioni di potere dèlio Stato 
a quella'di controparte di al
tri poteri, sia per Tinteresse 
che • il governo ha sempre 
avuto m non risolverlo in ma
niera chiara è definitiva per 
poterlo ripescare ed usare nei 
momenti difficili' come carta 
di scambio. Più di una volta 
è accaduto, anche per difetti 

MILANO — Giorgio Ambrosoli « I l luogo dov« fu ucciso 

Ancora un incidente sulla Firenze-Siena 

dell'Associazione dei magi-
; strati* che richieste di modi-
.' fiche di.i ordinamento e . di 
i struttura si .>. sono risolte ' in 
; più o meno cospicui aumenti 
. retributivi ' che. hanno ': tem-. 
'. poraneamente ^chiiiso ta boc

ca ai giudici, ma hanno fatto 
ulteriormente incancrenire i. 

: problemi. r.;.!... T ;,...._•}:-•• -'..-_, 
. D'altra parte .questa- delle. 

mance, come contropartite deh-
.le 5 mancate:.- riforme - è «na-
politica tipica detta : peggiore.-
Democrazia cristiana, alla qua- . 

• le dobbiamo,, tra • l'altro,. lo 
;•sfascio della pubblica .ammi

nistrazione. Diamo quindi la; 
'. giusta collocazione al proble-
, ma economico, -ma ' non ' di* 
~ nientichiamo che la questio
ni ne giustizia va affrontata sul 
• terreno della sicurezza: dei 
' giudici e delle riforme di or~ 
. dinamento. •-:_-••'-. - ••'-'-.•. ••_ 
"- Su questo. terreno ' c*è. un : 
ruolo specifico dell'Associa
zione dei magistrati che può 

: diventare il volano di un mo
vimento per le riforme che 
veda • insieme tutti- gli altri 
operatori ' della . giustizia. Il • 
problema è. fare entrare •• in 

'.. circolo le questioni della giu-^ 
• stizia; collegarle, alle • que- [ 
: stìoni della democrazia- poli

tica « della riforma dello 
Stato. •': . •:y.r'r-.. : .i.-r'---y/-/•>-;,\ 

•La riforma della polizia sta -
andando avanti - perché è di-.. 
ventata patrimonio della clas- •\ 
se operaia, dei sindacati, del •' 
mot/mento democratico. Si è ... 
inteso che ti c'è un nòdo del- :-, 
la nostra democrazia 'e lo si * 
è affrontato come, tale .nelle = 
sue dinìènsiphii cpmplé^sfvèf & 
spostando Usui ztapeno ydetlm :j 
riforma istituzionale questioni -
che altri intendeva affrontare -
puramente i e 'semplicemente J 

sul terreno interno alla prò- :{ 
fessione. Quante volte i pò- :; 

liziotti si sono visti offrire 
cospicui' vantaggi • economici "' 
vi posto della-riforma? E fa .--
loro resistenza è stata detei\ '. ' 
minata non dalla sottovaluta-. 
xione del problema economi- "' 
co, ma dalla consapevolezza 
che quelle proposte non ri- -
solvevano la questione .di un 
nuovo modo di essere della .. 
polizia, sulla quale c'èra P . 
impegno di grandi^ masse di-
lavoratori. ~ - '. 

Per motivi. che sarebbe qui ' :. 
troppo lungo spiegare, PAs- . 
sociazione dei. magistrati si < 
è trasformata, nel tempo, da . 
forte punto di riferimento per .> 

una nuova amministrazione 
della giustizia. a club eletto
rale del "• Consiglio ; Superiore 
della Magistratura/Ora ci so
no le condizioni per ripren
dere quél, ruoto, per,: impe
gnarsi net delineare un pro
gramma di intervento sul qua
le . confrontarsi con • le forze 
politiche t' •"ieratiche,,con ì 
sindacati, con tutti colorò, chi = 

iftj battono ^per^ una ^uuUxm 
'diversi. La difficoltà, e rom
pere la separatezza dei giù» 
dici che eviene òggi prooosta 
in forme nuove con ta ' prò-. 
messa tdi aumenti" econsfiici 
sganciati dalle riforme e che 
può acuirsi anche per mani
festazióni che, ' seppure, giti- ' 
stificaie', sacrifichino in mi
sura non. accettabile i diritti 
di libertà , dei '•' cittadini. E • 
bisogna tuttavìa mantenere la 
collocazione, costituzionale di 
potere'dèlio. Stato.: - ' i\..;'] -" =. 
• E' un equilibrio .certo non : 
facile da_ mantenere,' ma si 

• riuscirà se ' gli • stessi magi-
, strati, riusciranno a: cogliere 
e a rilanciare,, nei .problemi 
delta giustizia gli aspetti che 
ne -fanno òggi una ; grande . 
questione nazionale. -.-

Luciano Violante 

i e t r e 
morte» 

Una Mercedes e una Fiat 128 si sono scontrate fron
talmente —- Forse ìin malore causa della tragedia 

Dal nostro Inviato ;V' 

-uno- ih ? i n v i òondtòoni sorid^P^^agico 
bilancio, di un ennesimo incidente sulla 

, superstrada dèi Palio,-soprs^uiòminata eia 
; strada della morte»; ^ . ; . ; * -.. •"• ^.,-'_• -;-.W'-.":;,, 
' Una Fiat 138 con,a bordo una famiglia 
. udinese, tra cui- due bambine di 13 e 15 
anni, ed una Mercedes 2000 targata Siena 

: sulla quale viaggiavano altre quattro persone 
•: si sono scontrate frontalmente pochi chilo-: metri prima dello svincolo di FoggibonsL 
L'urto è stato tremendo. I due guidatori 
e le mogli che-sedevano accanto è la bam
bina di 12 anni sono morti sul'colpo. Le 
macchine si sono praticamente accartocciate. J Le vittime sono: Gino Zùliani di 48 anni, 
la moglie Nerina Coiz di 45 anni e la figlia 
Paola Zuìiani di 12 anni residenti ad Udine 

: in via Volpe; e ancora: Silvio Ercolani di 
. 66 anni e la moglie Maria Marchettini di 
61 acini residenti a Chlanciano Terme to 
via Sabatini 7. ; . : - : : 

L'unica superstite della famiglia Zuliani 
è la. figlia.Sandra di 15 anni che è stata 
ricoverata all'ospedale dì Siena con una 
prognosi di 40 giorni. Sulla Mercedes assieme 
ali'Ercoìani ed alla moglie viaggiavano-an
che la cognata Italia Marchettini nei Panini 

di 67 anni anche essa residènte a Chiahcìàno, 
, per^]quale i •sanitàri si sono Iriservati la 
prognosi. Je /Gina 3ruszichelli;

: di ; 71- anni, 
'che è'stStà giudicata guaribile'* in 40 giorni. 
" I feriti dopo aver ricevuto le prime cure 
all'ospedale di Poggibon&i sono stati traspor
tati a quello di Siena. 
- Secóndo i rilevamenti fatti:dalla polizia 
della strada di Siena e Firenze, sembra che 
l'urto -sia stato causato dal guidatore della 
Mercedes. L'Ercolani stava viaggiando in 
direzione di Siena (e sembra si trovasse 
sulla corsia di sorpasso), quando probabil
mente è stato colto da malore ed ha invaso 
la carreggiata opposta dove stava soprag
giungendo la Piàt 12SL : ; ^: . :; ^ 

Gino Zuliani si'sarebbe accorto di quanto 
>stava succedendo ed ha frenato disperate-
mente per oltre cento metri nel tentativo 
di evitare l'urto frontale, mentre l'Ercolani 
non avrebbe accennato neppure ad una 
frenata. - - -
^L'urto è stato violentissimo. La Fiat 128 
è stata scaraventata fuori dalla carreggiata, 
mentre la Mercedes si è messa di traverso 
sulla corsia opposta al suo senso dì marcia. 
C'è voluta oltre un'ora per riuscire a togliere 

. i feriti dalle lamiere contorte delle due auto. 

':'•' Pitro Bonasia! 

Era già candidato per le amministrative di autunno a Casoria in Campania 

Racket di estorsioni : a capo ex vice sindaco de 
Domenico Iodice, che operava nella zona di Napoli, era già stato invischiato neiromicidio di t e r 
Criminale » allibratore clandestino romano - Undici arresti - Giro d'affari per oltre tre miliardi 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI - Un giro di carfa
ri» per oltre tré miliardi; 
ventuno estorsioni in còrso; 
il capo (Domenico - Iodice 
quarantatre anni) ex vicesin-
déoó 7ed esponente di « ri
spetto > della DC di Casoria 
e invischiato nel 7R nell'omi
cidi» ; - del f- e boss * \ delle 
scommesse clandestine all'ip
podromo romano di • TOT di 
Valle. Franco Niccolini. « er 
Criminale >; un catanese nella 
banda. 

Un «racket» di tutto ri-
aspetto quello sgominato ieri 

mattina all'alba dagli "uomini 
della squadra mobile della 
questura di Napoli. -
Del dodici componenti un
dici - sono. stati acciuffati. 
mentre il dodicesimo, il ca-
tanese Salvatore Tucd di 32 
anni, che era il «telefonista » 
del. gruppo, è riuscito a sfug-

. gire alla cattura. 
In casa degli undici arresta

ti - sono state trovate armi 
. (tré cui due lupare): tre chili 
di esplosivo, bombe già con
fezionate. mitra, parrucche. 
radio ricetrasmittenti, muni
zióni. 

La banda era organizzata 
motto bene: il capo. Domeni
co Iodice sceglieva le vittime: 
Pietro Papaccio fungeva da 
armiere, il catanese Salvatore 
Tacci Taceva il « telefonista », 

.mentre gli altri nove costi-
' tuivano la. «manovalanza» 
• dèi gr.moo. Per acciuffare 

tutta -la haftita. la « n a t M 

dovuto lavorare tre mesi ed 
ha impiegato nel 'complesso 
circa 50 uomini. 

Ma il personaggio interes
sante è proprio il capo di 
questa organizzazione ebe o-
perava alla periferia nord di, 
Napoli e nella fascia dei 
centri delta provincia parteno
pea che.circondano Casoria. 
Domenico Iodice. doroteo. 
« amico » di Gava. aveva fatto 
la classica carriera del « ma
fioso»: entrato nella DC co
me « fornitore » di voti aveva 
ottenuto un posto nella lista 
per le elezioni amministrative 
comunali. 

Dalla carica di consigliere 
era passato a quella di vice 
sindaco ed attualmente non 
aveva incarichi pubblici solo 
perchè a Casoria il consiglio 
è stato sciolto. Alle ammi
nistrative.; che si dovrebbero 
tenere in autunno, aveva già 
annunciato la sua candidatu
ra. • , --»_ . - • - - ' . ' 

Ma le protezioni «politi
che » di Domenico Iodice non 
gli avevano solo fruttato la 
càrica di vice-sindaco; gli 
hanno anche dato la possibi
lità di diventare un grossista 
di una famosa ditta che ven
de latte e latticini; gli hanno 
permesso di avere uno stabi
limento per la produzione di 
acque gassate ed an deposito 
per la vendita di bibite di 
grosse marche. 

Domenico levine, tra pro
tezioni, estorsioni • e « pottti-

i ca a. ba avtito caciai U 

per acquistare molti appar
tamenti e di costituire una 
società immobiliare. 

Le polemiche e quello che 
venne rilevato sul suo conto 
nel TB. quando venne ar
restato per l'omicidio i del 
bookmaker clandestino « er 
Criminale », a Tordivalle. non 
aveva sminuito p fatto eroi-
lare la fiducia che alcuni e-
sponenti della ne avevano in 
lui. Anzi s Casoria (ci hanno 
detto in molti) si sussurra 
che è stato proprio uno dei 
capi della sua corrente a 
«raccomandarlo» per farlo 
uscire di galera dopo l'arre
sto per l'omicidio. 

La banda di cui era. a capo 
non si dedicava solo alle e-
storsioni. Ma. a tempo perso. 
faceva anche qualche rapina, 
purché fosse redditizia. 

Ventuno le estorsioni tenta
te in questi ultimi tempi da 
questa banda: la richiesta di 
denaro oscillava, in genere, 
dai cento ai duecento milioni. 

- Per commercianti, operato
ri - economici, professionisti 
delia provincia è stato un 
sollievo quando oltre al capo, 
al telefonista ed all'armiere. 
sono stati arrestati Pietro e 
Pasquale Scotti. Pasquale. 
Mauro e Vincenzo Equabile, 
Alberto Salvador! e Mario 
Strazzeri. .#:.>---- ••.•"••• :. ' 
' .Sempre che non vengano 
messi ih libertà grazie a 
qualche « raccomandazione ». 

-v'.¥. f«: 

Per Palmella/è « barbara » 
la prigionia di Reder 

Non è nuova, ma Pannella ci riprova. Tra qualche giamo 
il tribunale militare decide sulla sorte di Reder, Il coman
dante nazista artefice di feroci repressioni contro i par
tigiani e responsabile della, strage di Marza botto. In Emi
lia, in Italia, nell'Europa intéra il nome di Marsabotto 
brucia ancora, la storia dei martiri è incisa sulle lapidi e 
il dolore di chi rimase è appena lenito dal fatto di sapere 
che il responsabile di tanta barbarie : è rinchiuso in un 

-carcere italiano a scontare la pena. - - = -
Ma se fosse per Pannella, Reder sarebbe già libero, e 

non da ora. Per lui la situazione del boia nazista.è di 
•una «allucinante e pericolosa cecità» poiché si tratterebbe 
di « una storia di demonizzazione, di esorcismi, di violenza, 
di totem e tabù ancestrali ». Confermare. la pena presup
porrebbe una «visione barbara della légge» in contrasto 
« con quanto di più puro dovrebbe esservi, nella nostra 
storia». 
• Era chiaro, e ora lo è ancor di più. Pannella ta storia 
la legge cosi: Reder è una vittima. 

Processo a comandante greco: 
inquinò le acque dello Ionio 

LECCE — &? cominciato Ieri 
nella pretura di Nardo (Lec
ce) il processo contro il 
comandante della nave di 
bandiera greca «Messlnla», 
Petrapoieos Georges, accu
sato di aver scaricato Pesta
te scorsa in mare carcasse 
di bovini, morti a causa di 
un guasto all'Impianto di 
areaslone della nave. Le car
casse degli animali furono 
spinte dalle correnti sulle 
spiagge salentìne dello Jonlo 

L'operazione di recupero e 
snella si larvo. 

delle carcasse fu compiuta 
dagli equipaggi di numerose 
imbarcazioni. Nei riguardi 
del comandante greco, che è 
stato arrestato recentemen
te, il magistrato aveva emes
so un mandato di cattura, 

n pretore di Nardo ha ac
colto stamani la cosUtuatone 
di parte civile, nei proce
dimento penale, dei sindaci 
di Ostatone, porto Cesareo e 
Nardo ed anche di un citta
dino del suo mandamento 
pretorile, l'avvocato Panta
leo ingnsci, tosto di «Italia 
Moatra *_ 

Alpinista 
muore cadendo 

da un faraglione 
VIESTE (Foggia) — Un pro
vetto alptntsta austriaco, 
Werner Posch, di S anni <tt 
InrabmeJc, è morte nel ten
tativo di ssalare il faraglio
ne di «Pbawxnunno», sulla 
spiaggia dei cestelle di Vie
ste. n faraglione, 
di roccia di natura 
è alto circa M metri 

Posch, sansa corde e attrez
zi, aveva raggiunto la vetta 
dei roodone ana nel discen
dere, però, v i Mosco d) cal
care ha ceduto e l'uomo è 

di Losardo 
parte civile 

OOOBMZA — I fsaaattari del 

_ dalla mafia il a 
giugno soorso, ti sono costi
tuiti parte ctvue taamlte gU 
avvocati Pattato Tarsttano e 

I rtft^PttM^ hMmo avu-

di Paoia. intanto, le 
prossgueno; dopo l'arresto di 
Fi e ut ami u fìovetu. si cerca r 
sitro kffler, del fotte pan al 
coneeesoe » generami An
che il mandami 
*_. i • m i i t -

Una sciendata 
brasiliana la 

€ donna deU'anno » 
SAINTT VTNCaTNT •—Carmen 

t» an-
brasiltana eoe 

sol CSA-
«ietta «donna 

a 

Dalla nostra redazioni 
MILANO — Ad un an 

dall'assassinio dell'avvoca 
Giorgio Ambrosoli — il lfqi 
datore della fallita V Ban 
Privata Italiana del bancàri 
tiere latitante Sindona — u 
spiraglio pare essersi apei 
nel bùio cupo in cui si 
mossa, all'inizio, l'irichies 
della magistratura. -

Sei. persone sono state i 
diziate per omicidio premei 
tato aggravato. L'inchiesi 
inviata dal sostituto procui 
tore Guido Viola - all'uffic 
istruzione, ora dovrà scava 
in una direzione precisa. 

Chi sono le sei persone i 
di zia te? • I loro. nomi si ri 
tracciano •* sui registri ; dèi 
cancelleria dell'ufficio isti 
rione.r L'istruttoria- reca 
numero'5%: I sei nomi cai 
peggiano all'inizio della pai 
na dèi grande "registro. Ecc 
li: Michele. Sindone, Rosai 
Spàtola, Francesco Fazzir 
John Gambino, Giuseppe M 
caluso. Antonio Caruso. Po 
più in là, nell'apposita case! 
dei capi di imputazione, so: 
scritti i numeri degli artici 
del Codice Penale: in base 
quali si procede: 1Ì2, 575, 5 
comma 3. ; _• 

I A traduzione «suona» e 
si: omicidio1 premeditato a 
gravato.; 

» I sei Mimi sono precedi 
da una annotazione verga 
in grande: «indiziati». 
: Nella pàgina a fianco è i 
collata e allegata una ori 
nanza .del consigliere istri 
tore Antonio Amati: «Rilev 
to che ristruttoria riguari 
fatti e situazioni di particol 
re ; complessità, tali da i 
chiedere indagini. vaste e e 
licate, e che il PM ha indii 
duato connessione con. 1 
strattona numero 531, il pi 
cesso' non può essere istruì 
da un solo magistrato ». Ve 
- gonó - nominati tré giudici 
struttpri. Sono i giudici GÌ 
ràrdo1 Colombo. Giovanni C 
lati e Giuliano Turone; 

-; 'Toccherà a loro di indaga 
sulla matrice bancario-maf 
sa- chV••ora' è ' - sospettata 
essere ideatrice ed esecutri 
d^'assassimo ' di Ambroso 

Gli étemèntì di accusa pr 
vengono da alcune mcbies 
che sono giunte ad intn 
ciarsi: inchieste delia mai 
tratura, romana, di quel 
palermitana e di quella st 
tunitense. ' 

La spinta più decisa . 
passo.ai avanti compiuto 
giunto dai gradici romani £ 
ca. ed 'Imposimaio. " I di 
magistrati hanno, di recent 
inviato a sfilano per comp 
tenza gli atti di una istrutt 
ria che era scattata subì 
dopo che,1 nell'agosto 197 
SinotaasT era sottratto al 
giustìzia americana soomp 
rendo da New York:' fi - si 
entourage parlò di sequest 
da parte., di un fantomatM 
ed improbabile gruppo poiii 
co. -""- -' ":: ;

 ;
 :-

Dalla sua «prigionia» ] 
stesso Stodona inviò lettere 
richieste al suo avvocato n 

La sceneggiata fransoceaz 
ca si concluse all'inizio di « 
tobre: Sindona 'rìcompan 
smagrito e pallido e con vm 
gamba trafitta da un colpo < 
pistola. • 

Fece un racconto fantastoi 
e scarsamente credibile. -" 
scanso di nuòve sorprese 
giudice Grìesa mise sa cara 
re Sindona.. Ebbe, nel fra 
tempo, inizio il processo pi 
la bancarotta della Franklù 
Nel corso dei dibattimento ; 
verificò il crono deus stori 
raccontala da Sindona- LTI 
anericano scoprì che il bai 
carottkre non era stato rap 
to: sotto falso none (Ben 
amico) aveva preso un aere 
per Vienna: ad accompagnai 
lo erano alcuni della «fam 
glia »: arale amf rk ana ruotai 
te attorno a John Gamba» 

Che cosa era venato a fai 
in Europa Stodona? Era sti 
to solo in Austria? I 
romani cercarono -«H 
che cosa si celasse setto qui 
viaggio. Benno scoperte eh 
Sindona venne anche in Ri 
ha? QueUo che è certo è chi 
dopo il croDo della favola di 

ritenuto che debba essere 1 
magistraUra milanese ad ot 
copersi della cosa. Nel w 
gistro driT ufficio : istruzioa 
si legge che è stato « ravvisa 
ta connessione» con rh 
chiesta JWU assassinio Amon 
sotì. Quale elemento è stai 
scoperto? Forse che il viaggi 
hi Europa di Sindona si dev 
coDefere con l'assassinio dei 
rawocato? 

non vi * ri 
s t aea qoefia che a 
del fatto che sei pa 


